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N. C.P. 16/2020 Sovraindebitamenti 

 

TRIBUNALE DI LIVORNO 

Il Giudice dott. Franco Pastorelli, 

nella procedura di sovraindebitamento 16/2020 C.P. di  PICCHIANTI MAURIZIO, con gestore 

della crisi Dott. Enrico Pecchia  nominato dall’Organismo di Composizione della Crisi istituito 

presso la Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno; 

esaminati gli atti  del Piano del Consumatore proposto dalla parte sopra indicata 

 

OSSERVA: 

 

1. parte debitrice ricorrente ha presentato con l’ausilio del sopra indicato gestore della crisi un 

piano del consumatore che prevede di far fronte alla situazione di sovraindebitamento se-

condo la seguente tabella :  

 

Il piano prevede un esborso complessivo mensile di euro 987,14 per 65 rate (oltre alle  18 rate ini-

ziali per la soddisfazione dei creditori prededucibili, come meglio specificato in seguito) a soddisfa-

zione del 50 % dell’importo dei crediti chirografari, oltre ad euro 800,00 per 250 mesi a soddisfa-

zione del 79,60 % delle obbligazioni assunte nei confronti del creditore ipotecario. La lunga dila-

zione prevista per i crediti ipotecari è in linea con la durata del mutuo che il ricorrente aveva sotto-

scritto nel dicembre 2008 per 33 anni, con termine nel 2041.   

In riferimento ai compensi del professionista di parte e dell’OCC il piano inizialmente prevedeva:  
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In sede di udienza del 29.01.2021 l’avv. Procchi fa presente di essere disponibile a ridurre il com-

penso concordato con il ricorrente ad € 5.500,00 oltre al rimborso forfettario delle spese nella misu-

ra del 15% ed oltre Iva e CPA. Tale rinuncia ha portato ad una modifica del piano  dei pagamenti 

così delineata: 

 Primi 9 mesi: 

o OCC 869,22 

o Avv. Procchi 930,70 

o Totale 1.800 

- Dal decimo al diciottesimo mese 

o OCC 869,22 

o Ipotecario 416,66 

o Chirografi 514,12 (da suddividere in proporzione al debito esposto). 

- Dal 19° mese riprende il piano come nella proposta 

La modifica del piano di pagamento comporta un vantaggio sia in termini economici, sia come tem-

pistica:  

- Per l’ipotecario maggiore importo complessivo di € 3.749,94 (416,66 per 9 mesi)  

- Per i chirografi maggior importo complessivo di 4.627,08 (514,12 per 9 mesi) – da suddividere in 

proporzione al debito esposto da ciascuno di essi come sopra indicati. 

Tale nuova proposta quindi risulta migliorativa per la soddisfazione sia del creditore ipotecario  che 

dei creditori chirografari rispetto a quella precedentemente assunta e pertanto non è necessario ef-

fettuare una nuova comunicazione ai creditori ex art 9, comma 1 l. 3/2012. 

2. Il ricorrente ha depositato l'elenco di tutti i creditori, con l'indicazione delle somme dovute, di tut-

ti i beni del debitore e degli eventuali atti di disposizione compiuti negli ultimi cinque anni, correda-

ti delle dichiarazioni dei redditi degli ultimi tre anni e dell'attestazione sulla fattibilità del piano, 

nonché l'elenco delle spese correnti necessarie al sostentamento suo e della sua famiglia, previa in-

dicazione della composizione del nucleo familiare corredata del certificato dello stato di famiglia.  

3. È stata altresì allegata una relazione particolareggiata dell'organismo di composizione della crisi 

contenente:  
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e) il giudizio sulla completezza e attendibilità della documentazione presentata a corredo della pro-

posta, nonché sulla probabile convenienza del piano rispetto all’alternativa liquidatoria: da tale rela-

zione risulta che il piano del consumatore avanzato è proposto al fine di evitare la liquidazione 

dell’immobile sito in Piombino via Capri 19 di proprietà del sovraindebitato e del coniuge, rispetti-

vamente il 50% ciascuno. Dalla perizia effettuata dal Geom. Gianni Billi il valore dell’immobile at-

tualmente è pari a euro 220.000,00, che nel caso di vendita andrebbero al solo creditore ipotecario; 

tale somma è leggermente inferiore a quanto il Sig. Picchianti si è impegnato a pagare con il piano 

assumendosi l’onere relativo al pagamento del 79,60% del debito ipotecario residuo assunto. Tutta-

via occorre tenere conto che dall’eventuale esecuzione immobiliare sarebbe difficilmente ottenibile 

una somma pari al valore di stima dell’immobile e comunque superiore alla somma proposta dal 

Picchianti, tenuto conto del prezzo base di asta ridotto del 25% nelle vendite immobiliari e dei costi 

della la procedura esecutiva stessa.   

I creditori chirografari avrebbero invece una soddisfazione sicuramente inferiore rispetto a quella 

prospettata nel piano in quanto residuerebbe loro la sola possibilità di ottenere il quinto dello sti-

pendio del ricorrente, importo inferiore a quello proposto dal piano.      

Pertanto il piano appare per tutti i creditori maggiormente conveniente rispetto alla alternativa li-

quidatoria  

4. Il gestore della crisi ha comunicato ai creditori il deposito della proposta come previsto dall’art. 

9, comma 1, nonché la data dell’udienza come previsto dall’art. 12, comma 1, l. 3/2012;  

5. Il gestore della Crisi a norma dell’art. 9 ha presentato la proposta (contenente la ricostruzione del-

la posizione fiscale del debitore e l’indicazione di eventuali contenziosi pendenti) all’agente della 

riscossione e agli uffici fiscali, anche presso gli enti locali competenti sulla base dell’ultimo domici-

lio fiscale della debitrice  

6. Parte ricorrente può essere definito “consumatore”, ai sensi dell’art. 6 c. 2, lett. b) l. 3/2012, come 

modificato dalla legge 176/2012 ovvero la  persona fisica che  agisce  per  scopi estranei  

all’attività imprenditoriale,  commerciale,  artigiana  o professionale eventualmente svolta,  anche  

se  socio  di  una  delle società appartenenti ad uno dei tipi regolati nei capi III, IV e  VI del titolo V 

del  libro  quinto  del  codice  civile,  per  i  debiti estranei a quelli sociali. 

7 .Il ricorrente è in stato di sovraindebitamento. Infatti, dalla documentazione prodotta e dalla rela-

zione del Gestore della Crisi è emerso che:  

• il ricorrente presenta una esposizione debitoria di € 379.591,46 

• il nucleo familiare del ricorrente è formato da n. 5 persone;  

• le spese mensili medie, comprendenti anche un adeguato importo per imprevisti, ammontano ad 

euro 1.300,00;  
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• lo stipendio medio mensile su cui è possibile far riferimento sia per il mantenimento della famiglia 

sia per il soddisfacimento del Piano del Consumatore ammonta a € 3100,00  

8. Non sono emerse iniziative o atti in frode ai creditori, come attestato dal Gestore della Crisi e non 

essendo stato allegato né provato nulla in contrario.   

9. Il piano è fattibile, come attestato dal Gestore della Crisi nominato dall’O.C.C., ed idoneo ad as-

sicurare il pagamento dei crediti impignorabili nonché dei crediti di cui all’art. 7 c. 1 terzo periodo l. 

3/2012.  

10. Deve essere prevista a garanzia dell’esatto adempimento del piano che il debitore Sig. Picchianti 

Maurizio  disponga i pagamenti di cui al piano mediante bonifici bancari irrevocabili e  deve essere 

previsto che il gestore della crisi ogni 6 mesi a depositi relazione  a questo Tribunale circa  l’esatto 

e puntale adempimento del piano. 

P.Q.M. 

Il Giudice  

OMOLOGA 

Il Piano del Consumatore così come predisposto dalla sopra indicata parte ricorrente e come modi-

ficato in senso migliorativo per i creditori chirografari e per l’ipotecario in sede di udienza odierna 

con l’assistenza del Gestore della Crisi nominato dall'O.C.C. sopra indicato; 

DISPONE 

1) che sia sospeso, fino a completamento del Piano del Consumatore, il prelievo della cessione del 

quinto dello stipendio del ricorrente a favore di Profamily gruppo BPM;  

2) il divieto alla sottoscrizione di strumenti creditizi e finanziari di pagamento (carte di credito e/o 

di debito), la sospensione dell’efficacia di quelli eventualmente posseduti, e il divieto di accesso al 

mercato del credito in ogni sua forma per tutta la durata del piano;  

3) che i pagamenti di quanto previsto nel piano siano effettuati dal C/C del ricorrente mediante bo-

nifici bancari irrevocabili;  

4) l’attribuzione all’organismo di composizione della crisi del potere di accesso per la consultazione 

dei movimenti bancari del conto corrente di accredito degli stipendi (e del fututo trattamento pensi-

nistico) e di pagamento dei debiti come derivanti dal presente piano, al fine di controllare l’esatto 

adempimento del piano del consumatore, nonché degli obblighi e dei poteri di cui all’art 13 della 

legge n° 3/2012;  

5) che il presente piano sia pubblicizzato attraverso la pubblicazione sul sito internet del Tribunale 

di Livorno nella apposita sezione, previa espunzione delle parti che fanno riferimento alle condizio-

ni sanitarie del ricorrente;  

F
irm

at
o 

D
a:

 D
E

 L
E

V
A

 O
R

N
E

LL
A

 E
m

es
so

 D
a:

 A
R

U
B

A
P

E
C

 P
E

R
 C

A
 D

I F
IR

M
A

 Q
U

A
LI

F
IC

A
T

A
 S

er
ia

l#
: 3

6a
2c

bf
5a

70
01

d1
0f

af
26

3a
ca

a8
b5

55
f -

 F
irm

at
o 

D
a:

 F
R

A
N

C
O

 P
A

S
T

O
R

E
LL

I E
m

es
so

 D
a:

 IN
F

O
C

E
R

T
 F

IR
M

A
 Q

U
A

LI
F

IC
A

T
A

 2
 S

er
ia

l#
: e

d7
0d

8



6 

 

6) che il gestore della Crisi relazioni il Tribunale circa il corretto adempimento del presente piano al 

giudice con relazioni da depositarsi ogni sei mesi a partire dalla data odierna.  

Si comunichi.  

Livorno, 29 gennaio 2021 

IL GIUDICE 

            dott. Franco Pastorelli 
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